
Nella tarda antichità gli “ultimi pagani” e gli 
gnostici si trovarono nella necessità di elabo-
rare specifiche strategie argomentative per 

far fronte alla crisi causata dall’avvento e dalla diffu-
sione del Cristianesimo e dal consolidarsi della “Gran-
de Chiesa”. I saggi offerti in questo libro indagano le 
pieghe di un pensiero, tardo ellenico e gnostico, che 
ripensa e rimodella se stesso, quasi “specchiandosi 
nell’altro”, a scopo di resistenza e di resilienza. In tal 
modo viene ad assumere valenze non tanto anticri-
stiane, quanto piuttosto post-cristiane, offrendo così 
– pur nel rispetto dell’ineliminabile distanza stori-
ca – aspetti di affinità con il mondo contemporaneo 
post-cristiano.
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GIULIANO, APOSTATA O POST-CRISTIANO?

Strategie di resilienza nel Contra Galilaeos  
tra esclusione, krisis e “giusto uso”

leonardo luGaresi

Il problema dei rapporti tra culture diverse, concorrenti all’in-
terno dello stesso spazio sociale e politico, viene abitualmente 
impostato, secondo la mentalità oggi prevalente nel mondo oc-
cidentale, sulla base dell’opposizione categoriale tra inclusione ed 
esclusione, attribuendo di regola un maggiore tasso di conflittua-
lità a quest’ultima, considerata intrinsecamente discriminatoria 
e, almeno potenzialmente, violenta, mentre si è portati a con-
siderare a priori più aperta ed accogliente, e quindi pacifica, la 
logica dell’inclusione. Tale assunto, tuttavia, negli ultimi anni 
sembra essere sempre più frequentemente messo in discussione 
dalla crescente sensibilità, per non dire insofferenza, presente in 
larghi strati della nostra società ed anche in ambito accademi-
co, nei riguardi di quella che viene definita come appropriazione 
culturale; una pratica ormai da molti percepita come indebita, e 
anch’essa in fin dei conti violenta, che però facilmente (se non 
inevitabilmente) sembra connettersi, in misura più o meno am-
pia, con l’atteggiamento inclusivo1. D’altro canto, appare sem-
pre più chiaro, a chi osservi in modo non ideologico la realtà 

1 Sul concetto di appropriazione culturale e sui problemi etici che comporta, cfr. 
J.O. younG – C.G. brunk (ed.), The Ethics of Cutural Appropriation, Wiley-Blackwell, 
Malden-Oxford 2009. Per alcuni esempi di applicazione di tale categoria alla storia 
antica, si vedano i saggi raccolti in M.P. loar – C. MaCdonald – d. padilla peral-
ta (ed.), Rome, Empire of Plunder. The Dynamics of Cultural Appropriation, Cambridge 
University Press, Cambridge 2018.
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Leonardo Lugaresi

del mondo contemporaneo, che la posizione del relativismo 
multiculturale ingenuo, che postula nella società pluralista l’ar-
moniosa convivenza e la benefica fioritura di identità culturali e 
religiose diverse, separate e non comunicanti tra loro, semplice-
mente non regge l’urto con la storia, che continua ad essere fat-
ta di scomode ed instabili sovrapposizioni, contaminazioni pro-
blematiche ed anche di aspri conflitti per l’egemonia culturale 
sui territori2. Lo spazio pubblico infatti è, per definizione, comune 
e caratterizzato da una tendenziale unitarietà di connotazione 
culturale prevalente che non si lascia facilmente segmentare o 
coabitare. Se il “territorio culturale” mal si adatta a ricevere più 
“impronte”, cioè una pluralità di orientamenti di senso conflig-
genti che tendono a connotarlo, ancor più problematica, sotto 
questo profilo, appare la possibilità che identità culturali diverse 
possano contemporaneamente informare il rapporto di individui 
e gruppi sociali col tempo e con i corpi, entità che, per loro natura, 
non consentono affatto una gestione pluralistica e “tollerante” 
quando dal piano della teoria si passa a quello dell’esistenza con-
creta: il tempo di una persona (ma anche di un gruppo) non può 
essere scandito simultaneamente da calendari diversi, né il singo-
lo corpo può essere governato in base a regole di condotta con-
trastanti. Così, per fare un esempio, in astratto è relativamente 
facile far coesistere pluralisticamente nel proprio spazio mentale 
opinioni opposte riguardo alle regole alimentari o alla circonci-
sione; in pratica però, anche il più open minded tra i sostenitori del 
relativismo culturale dispone di un solo corpo che o digiuna o si 
alimenta, o è circonciso o non lo è. La mente può essere plurale 
quanto vuole, il corpo è singolare.

2 Sulla necessità di superare tale approccio mi paiono molto convincenti l’analisi 
e la proposta di P. donati, Oltre il multiculturalismo. La ragione relazionale per un mondo 
comune, Laterza, Roma-Bari 2008.
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